
Bibliografia 
per la storia svizzera 
e t·cinese 

Questa bibliografia è destinata ai biso
gni dell'insegnamento nelle nostre scuo
le medie e non intende essere sistemati
ca o completa. Elenca esclusivamente 
opere in lingua italiana o francese, sacri
ficando perciò molti testi fondamentali 
in lingua tedesca. 
La bibliografia storica ticinese è estre
mamente vasta e varia: le poche indica
zioni qui date permetteranno tuttavia di 
rintracciare molti altri titoli. 

Storia svizzera 
I . Atlanti e carte: 

H. AMMANN-K. SCHIB; Atlante stori
co della Svizzera, Aarau, Sauerliinder, 
numerose ed. (utilissimo, con didascalie 
nelle tre lingue nazionali). 

C. GROSJEAN, Carta storica della Sviz
zera, l : 500.000, Bema, Kiimmerly + 
Frey, Fr 9,80 (con fascicolo di commen
to e didascalie in francese) . Dello stesso 
autore la carta storica murale della Sviz
zera, cm 210 x 155, Fr 155. 

2. Opere di eonliultazione: 

Dictionnaire historique et biographique 
. de la Suisse, 7 voll. + un supplemento, 
Neuchiitel 1921-1934 (opera utilissima e 
ricca di informazioni anche sulla storia 
ticinese) . 

l. Opere generali: 

J. DIERAUER, Histoire de la Confédé
ration Suisse, Losanna, Payot, 6 voll., la 
prima edizione francese è del secondo 
decennio di questo secolo (è un'opera 
oImai classica, molto analitica e comple
ta, attenta prevalentemente alla storia 
politica) . 

P. DORRENMATT Histoire illustrée 
de la Suisse, Payot, Losanna, 2 voll., 
1958, Fr 85 (buona opera di divulgazio
ne, bene illustrata). 

G. CALGARI - M. AGLIATI, Storia 
della Svizzera, 1. Dalla preistoria al 
1815, 2. Dal 1815 alla seconda guerra 
mondiale, Fondazione Ticino Nostro, 
Lugano 1969. 

W. MARTIN, Histoire de la Suisse, Es
sai sur la' formation d'une confédération 
d'états, Losanna, Payot, 1943 e numero
se ristampe. 

C. GILLIARD, Histoire de la Suisse, 
Parigi, PUF, «Que sais-je?», 126 p. (un 
rapido ma utHe profilo per un primo ap
proccio alla storia svizzera) . 

4. Opere su argomenti particolari: 

AA.VV., Storia militare svizzera, 12 fa
scicoli per il periodo 1315-1915, Ed. ita
liana di Celestino Trezzini. 
Particolarmente importante e ponderoso 
(683 p.) il fascicolo quarto: EMIL 
DORR, La politica dei Confederati nei 
secoli XIV e XV. La politica di grande 
potenza della Confederazione all'epoca 
delle guerre milanesi, Berna 1934 (come 
già dice il titolo è molto di più di una 
storia militare, ma una vera e propria sto
ria della politica estera e delle trasforma
zioni interne della Confederazione dal 
Trecento ai primi decenni del Cinque
cento) . 

E. BONJOUR, Histoire de la neutralité 
suisse. Quatre siècles de politique exté
rieure fédérale, NeuchiiteI, La Bacon
nière, sono usciti i volumi IV, V, VI 
(1970) dedicati al periodo della seconda 
guerra mondiale; a traduzione ultimata, 
sarà una storia della politica estera sviz
zera dal Cinquecento ai nostri giorni, 
l'opera è fondamentale per la stoda sviz
zera del ventesimo secolo. 

D. LASSERRE, Alliances confédérales, 
avec les facsimiles des documents origi
naux, Erlenbach - Zurigo, E. Rentsch, 
1941 (riporta in traduzione francese gran 
parte dei patti, delle alleanze, convenzio
ni e costituzioni, è quindi molto utile 
come pubbUcazione di dooumenti diplo
matici) . 

W.E. RAPPARD, La costituzione fede
rale della Svizzera, Locamo, Carminati, 
1948 (importante per la storia delle c0-

stituzioni svizzere dall 'Ottocento ai gior
ni nostri). 

J.F. AUBERT, traité de droit constitu
tionnel suisse, 2 voll., Neuchiitel1967 (è 
un manuale sulle istituzioni svizzere, de
stinato, come dice l'autore, anche ai pro
fani e agli stranieri, con abbondanti 
esempi tratti dalla storia recente sul fun
zionamento concreto di queste istituzio
ni, molto utile). 

J.F. BERGIER, Problèmes de l'histoire 
économique de la Suisse, Monogra
phien zur Schweizer Geschichte Bd. 2, 
Bema, Franke, 1968,95 p., Fr. 8,80 (que
sta interessante sintesi si occupa partico
larmente della demografia, dell'agricoltu
ra, del commercio e dei traffici). 

AA. VV. Les chemins de fer suisses 
après un siècle, 1847-1947, voi I, Neu
chiitell949, p. 17-199, (storia delle ferro
vie svizzere (molto utile); 

M. SALAMIN, Documents d'histoire 
suisse, 4. fascicoli: 1517-1648; 1649-
1797; 1798-1847; 1848-1968, Sierre, 
Collo «Recueils de textes d'histoire Suis
se», 1969-1971. 

Storia ti,cinese 
I. Archivi, musei, biblioteche: 

Archivio cantonale Bellinzona - contie
ne fondi pubblici (cantonali, comunali, 
patriziali) e privati. Si consulti: G. Mar
tinola, Guida dell'Archivio cantonale, 
Bellinzona 1951. 

Archivio della Curia Vescovile di Lu
gano - recentemente riordinato, conser
va, fra l'altro, i microfilm del fondo 
«Tre Valli S .. izzf::re» dell'Archivio ar
civescovile di Milano. L'indice inventa
rio di questo importantissimo e cospicuo 
fondo (96 volumi) è pubblicato da P. 
Callisto Caldelari e Don Giuseppe Galli
zia in «Archivio Storico Ticinese», 1964, 
N. 17 e 18, p. 11-52 e 63-77. 
Esistono inoltre gli archivi comunali, pa
triziali e parrocchiali: alcuni ben conser
vati e ordinati, altri in condizioni preca
rie e ampiamente mutilati. 

Musei 

I nostri musei conservano, a volte in 
condizioni non molto favorevoli, mate
riali e documenti di grande valore e inte
resse. A:ccanto ai vecchi musei «civici» 
di BeDinzona, Lugano (entrambi in fase 
di riordino) e Locamo (con una ricca 
collezione di suppellettili e vetri romani) 
sono andati sorgendo in questi ulm.mi 
anni musei regionali o vaUerani che rac
colgono preziose testimonianze della 
cultura contadina delle nostre terre, co
me quello malcantonese di Agno, quello 
di Valmaggia a Ce\oio, quello di Blenio 
ad Olivone (catalogo illustrato di G. 
Cambin, La Cà da Rivo;. Guida del Mu
seo di Olivone, Bellinzona 1969); delle 
CentovaUi e del Pedemonte a Intragn.a, 
di Leventina a Giornico, dell'Onsernone 
a Loco. 
A Bellinzona, al castello di Sasso Corba
ro, i~ museo dei costumi ticinesi e del
l'artigianato popola:re (sull'arte e i co
stumi popolari cf. Virgrlio Gilardoni, 
Arte e tradizioni popolari del Ticino, 
Locamo 1954, è il catalogo ragionato di 
una mostra tenuta a Locarno nel 1854; e 
anche V. Gilardoni, Vita e costumi po
polari nell'arte delle valli e delle ·terre ti
cinesi. Bellinzona, AET, 1969). 

Biblioteche 

Presso la Bibl,ioteca Cantonale a Lugano 
esiste la «Libreria Patria», fondo molto 
rioco, ohe raccoglie sistematicamente a 
partire dalla fine dell'OUocento tutto 
quanto si pubblica sui Ticino o da Tici-
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nesi (schedari per autori e per materie). 
Gran copia di edizioni «ticinesi» sette
centesche e ottocentesche presso la Bi
blioteca del Convento dei Cappuccini a 
Lugano. Cf. II catalogo: Edizioni ticine· 
si nel Convento dei Cappuccini a Luga· 
no (1747-1900) , Lugano 1961. 

2. Strumenti bibliografici e riviste: 

Dictionnaire historique et biographique 
de la Suisse, già cito 

Vocabolario dei dialetti della Svizzera 
Italiana, Lugano, daJ. 1952, s~amo ora al 
fascicolo 21, Bò-bofà (molto utile). 
Biblioteca cantonale Lugano, Bibliogra
fia ticinese, sono usciti finora quattro fa
scicoli con ,la bibliografia per gli anni 
1957, 1958, 1959, 1960, Bellinzona 1960, 
1962, 1963, 1965. 

FRITZ BLÀSER, Bibliografia della 
stampa svizzera, 2 voll., Basilea 1956-
1958 (contiene indicazioni bibliografi
che su quasi tutti i giornali e periodici 
stampati nel nostro cantone dal Sette
cento ai giorni nostri) . 

ADELE MARGHERITA GERBER, Co
rografie e icnografie della regione ticine
se dai primordi al 1850, Bellinzona 1934 
(rassegna O1'itica dei princiapli autori 
che hanno lasciato descrizioni geografi
che, scientifiche, ecc. delle nostre regio
ni) . 

Bollettino storico della Svizzera Italiana 
(BSSI) , dal 1879, diretto da Emilio Mot
ta, poi Eligio Pometta, ora Giuseppe 
Martinola. Indice per località fino al 
1929: Aldo Crivelli, Indice del Bolletti
no Storico della Svizzera Italiana 1879-
1920, supplemento alla «Rivista storica 
ticinese», Bellinzona 1942. Il BSSI è una 
miniera inesauribne di notizie e docu
menti. 

Archivio storico della Svizzera Italiana 
(ASSI), dal 1962 a11942, diretto da Ar
rigo Solmi. L'ASSI ha pubblicato contri
buti di grande valore sulla storia ticine
se. Indice in «Archivio storico ticinese», 
1963, N. 15, p. 773-787. 

Rivista storica ticinese (RST) , dal 1938 
al 1946, diretta da Aldo Crivelli. Ha de
dicato ampio spazio all'archeologia e 
aUa storia artistica. Indice della RST in 
«La Scuola», Organo della Società dei . 
maestri liberali tioinesi, 1964, p. 29, 83-
85, 187-190, 219-220; 1965, p. 189 ·192, 
242-244. 

Archivio storico ticinese (AST) dal 
1960, diretto da Virgilio Gilardoni. Ha 
pubblicato studi importanti, anche mol
to ampi, sulla storia ticinese. Indice ge
nerale per autori nelle pagine di coper
tina di ogni numero. 

3. Alcune fonti importanti: 

RINALDO CADDEO, l primi anni del 
Risorgimento Ticinese nella cronaca ine
dita di Al;2tonio Maria Laghi, Modena 
1938 (su rivoluzione, controrivoluzione 
e periodo della Mediazione specialmente 
nel Luganese). 
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PAOLO D'ALESSANDRI, Atti di San 
Carlo riguardanti la Svizzera e i suoi 
territori. Documenti raccolti dalle visite 
pastorali, dalla corrispondenza e dalle 
testimonianze nei processi di canonizza
zione, Locarno 1909 (sull'introduzione 
della Controriforma nelle valli ambro
siane) . 

LOUlS DELCROS, Il Ticino e la Rivo
luzione francese, I 1792-1797, Lugano 
1959, II 1798, Lugano 1961, (si tratta di 
documenti proven~nti dagli arohivi di 
Francia) . 

ANTONIO GALtI, Il Ticino all'inizio 
dell'Ottocento nella «descrizione topo
grafica e statistica» di Paolo Ghiringhelli, 
Bellinzona 1943 (il benedettino P. Paolo 
Ghiringhelli ha lasciato una breve ma 
eccellente descrizione del giovane canto
ne Ticino). 

STEFANO FRANSCINI, La Svizzera 
Italiana, 2 volI., Lugano 1837 e 1838-40 
(quest'opera del Franscini è fondamen
tale e meriterebbe una riedizione inte
grale) . 

STEFANO FRANSCINI, Statistica del
la Svizzera, Lugano 1827. 

STEFANO FRANSCINI, Nuova statisti
ca della Svizzera, Lugano 1847. 

LUIGI LAVIZZARI, Escursioni nel 
cantone Ticino, Lugano 1863; riedizione 
in tre volI. nella collana «Biblioteca del
la Svizzera Italiana», 1926, 1927, 1928 
(E' pure un'opera di grande importanza 
sulle condizioni economiche e sociali del 
Ticino poco oltre la metà dell'Ottocen
to). 

SANTO MONTI, Atti della visita pasto
rale diocesana di Feliciano Ninguarda 
(1589-1593), Como 1898 (concernente 
la parte comasca deH'attu'8'le diocesi tici
nese) . 

4. Opere generali: 

JEAN BILLET, Un versant méridional 
des Alpes centrales. Le Tessin. Essai de 
géographie régionale, Orenoble 1972 
(con importanti capitoli sulla demogra
fia e swla vita economica e una vasta bi
bliografia) . 

ALDO CRIVELLI, Atlante preIstorico e 
storico della Svizzera Italiana, vol. I: 
dalle origini alla civiltà romana, Bellin
zona 1943. 

ANTONIO GALLI, Notizie sul 
Cantone Ticino, 3 011., BeUinzon·a· 
Lugano 1937 (è una V'asta sintesi nella 
tradizione fransciniana a cento anni dal
la «Svizzera Italiana») . 

GIULIO ROSSI - ELIGIO POMETT A, 
Storia del Cantone Ticino dai tempi più 
remoti fino al 1922, Lugano 1941 (è la 
più completa, ma disuguale, storia poli- . 
tica del nostro cantone). 

5. Sul periodo medievale: 

Dell'opera classica di KARL MEYER, 
Blenio und Leventina von Barbarossa 

bis Heinrich VII, Lucerna 1911, era sta
ta annunciata qualche anno fa la tradu
zione italiana, di cui in seguito non si 
sono più avute notizie. . 

PAOLO SCHAEFER, Il Sottoceneri nel 
Medioevo, Edito dalla Società Ex Allievi 
dell'ETH, 1954. 

GOTTARDO WIELlCH, Il Locarnese 
nel tempo carolingio e nell'epoca feuda
le, Locarno 1958 (estratto da1 BSSI) . 

GOTTARDO WIELlCH, Il Locarnese 
negli ultimi tre secoli del medioevo: dal 
Barbarossa al dominio svizzero, in corso 
di stampa sul1'AST. 

6. Sulle istituzioni ticinesi: 

PIO CARONI, Le origini del dualismo 
comunale svizzero. Genesi e sviluppo 
della legislazione sui comuni promulga
ta dalla Repubblica Elvetica con spe
ciale riguardo allo sviluppo -ticinese, Mi
lano, Giuf(ré, 1964 (per la storia dei no
stri patriziati e del comune politico). 

GIUSEPPE LEPORI, Il contenuto 
giuridico-politico della Costituzione del
la Repubblica e Cantone del Ticino, 
Estratto da «Svizzera Italiana», N. 149, 
agosto 1961, p. 1-28. 

ELSA POZZI MOLO, L'amministrazio
ne della giustizia nei baliaggi apparte
nenti ai ' cantoni primitivi: Bellinzona, 
Riviera, Blenio e Leventina, BeUinzona, 
1953. 

7. Storia economica e sociale: 

GIULIO BARNI - GUGLIELMO CA
NEV ASCINI, L'industria del granito e 
lo sviluppo economico del Canton Tici
no, Lugano 1913 (mOllto interessante an
che 'sulla storia della condizione operaia 
e del movimento operaio) . 

PIERLUIGI BORELLA, Le finanze 
pubbliche e la situazione economica del 
Cantone Ticino nel periodo della Media
zione napoleonica (1803-1813), Tesi di 
laurea, Friburgo (CH) , Bellinzona 1971. 

BRUNO CAIZZI, Profilo di una storia 
sociale, in «Aspetti e problemi del Tici~ 
no» a cura di Guido Locarnini, Bellinzo
na 1964, p. 30-54. 

GUIDO PEDROLI, Il socialismo nella 
Svizzera Italiana, 1880-1922, Milano, 
Feltrinelli, 1963 (l'autore ricostruisce le 
vicende del movimento socialista e quel
le politiche, economiche e sociali del Ti
cino) . 

ILSE SCHNEIDERFRANKEN, Le in
dustrie nel Cantone Ticino, Bellinzona 
1937. 

UFFICIO DELLE RICERCHE ECO
NOMICHE; Il settore industriale ticine
se, Profilo storico, BeN.inzona 1968 (ci· 
closttlato, con ampia bibliografia) . 

UFFICIO CANTONALE DI STATI
STICA, Il Ticino in cifre, 1803-1953, 
Bellinzona 1954. 



8. Storia religiosa: 

ALFONSO CODAGHENGO; Storia 
religiosa del Cantone Ticino. Note stori
che - agiografia -appunti biografici - me
morie religiose della Svizzera Italiana, 2 
voll., Lugano 1941, 1942. 

FRANCO ZORZI, Le relazioni tra la 
Chiesa e lo Stato nel Cantone Ticino, 
BeHinzona 1969. 

9. Storia artistica: 

ALDO CRIVELLI, Artisti ticinesi in 
Russia, Catalogo critiro, Locarno 1966; 

Artisti ticinesi dal Baltico al Mar Nero: 
Svezia - Polonia - Cecoslovacchia - Un
gheria - Romania - Turchia. Catalogo 
critico, Locarno 1968;· 

Artisti ticinesi in Europa: Germania -
Danimarca - Inghilterra - Olanda - Bel
gio - Svizzera - Francia - Spagna. Cata
logo critico, Locamo 1970; 

Artisti ticinesi in Italia e appendice con 
gli artisti ticinesi oltre i mari. Catalogo 
critico, Locarno 1971. 

VIRGiLIO GILARDONI, Il Romani
co, Bellinzona, La Visconta, 1967. 

Inventario ·delle cose d'arte e di antichitlJ. 
VoI. I. P. Bianconi, Le tre valli superio-

SEGNALAZIONI 

Pubblicazioni dell'Ufficio studi e ricerche. 
- Di lI:'CCente pubblHcazione sono due np
porti realizzati da Ren-ato Tnversi 8Ibtinenlbi. 
alJle sperim.enil:azioni :itnll'tto nclù: scuole e1e
mendJari. L'uno è il 'l'CSOCOIlIto di un'indagi
ne svo14a, • fine deLlo scorso '8II1!IlO sco!&
stico, nell'a.tnbilto deilil.'linsepamento speri
menmJ.e del hancese nelile scuole elemenotari 
per ;aa:ertame il; J.iJve1lo d'6pprenddmen.to do
po uno, due e lire 8IIlm di· sperimenltallione. -
L'oaIJtro idilusk'a i risultati consegum nehle 
clessi spel"imen·N\i1li dI mllll'ellrmca moderna 
dd II e III 8IIlDO. I due documeniti 6OIlO di!
spo11pbiJd presso il serv.illio di documellltazio
ne pedagogica deWUfficio studi, e ricerche. 

Bulletin du Centre suiue de doeumentation 
en matière d'enseignement et d'écIueation 
(palais Wilson, Illl Genève 14). - E' ap
parso quest'estate d[ !IUrO 42 (.genna:io
aprile 1972) . Sono citroa 50-60 pagine, for
mato tll6Cll'bile, che ci informlliIlo 'Il!Il-71i
tutto sulle iniziative in materia di educa
zione intraprese dalle organizzazioni intero 
nazionali (ONU, UNESCO, OODE, Consi· 
glio d'Europa, Consiglio internazionale per 
l'educazione fisica e lo sport - CIEFS -
Istituto europeo per la formazione Pl'9fes
sionale, Associazione delle università di lin
gua francese) lo scorso anno oppure che si 
stanno effettuando o prevedendo per un 
prossimo futuro. A mo' di esempio segnalo 
l'impegnata elaborazione di un piano stra
tegico di carattere europeo per combattere 
le tossicomanie. 

ri: Leventina, Blenio, Riviera, Bellinzo
na 1948; voI. II: V. GHardoni, Distretto 
di Bellinzona, Bellinzona 1955 (sono di 
imminente pubblicazione i volumi per H 
Mendrisiotto) . 
Per il Locarnese uscirà prossimamente 
un volume a cura di V. Gilardoni nena 
collezione «Die Kunstdenkmiiler der 
Schweizlt. 

10. Storie e studi regionali: 

Esistono parecchie opere facilmente re
peribili. Segnalo solo: 

PADRE ANGELICO, I Leponti, ossia 
memorie storiche leventinesi, Lugano, 
Veladini, 1874, 2 volI. (suggesti'Va com
pilazione ottocentesca con abbondante 
riproduzione di fonti). 

AA. W., Blenio 71, Acquarossa .1972 
(con una completa bibliografia sulla 
valle di Blenio e sul Ticino in genere a 
opera di don Giuseppe Gallizia, p. 165-
181) . 

OTTAVI O LURATI, Terminologia e 
usi pastorizi di val Bedretto, Basilea 
1968 (Uno studio «totalelt su un'econo
mia pastorizia) . 

MARTINO SIGNORELLI; Storia della 
Valmaggia, Locamo 1972 (opera molto 

Questa volta sono di turno la Germania 0c
cidentale, l'Austria, il Canadà, la Finlandia, 
la Francia, l'Inghilterra, il Lichtenstein, il 
Messico, l'Olanda, la Svezia e ·la Russia. 
Argomento del giorno in generale: la piani
ficazione scolastica. 
Buon'Il parte delle pagine del libretto sono 
poi riservate alla Confederazione Svizzera 
e si riferiscono alle autorità federali, alle 
associazioni nazionali o intercantonali di 
insegnanti che si occupano di problemi che 
in particolar modo toccano la scuola media, 
l'insegnamento professionale, i corsi per gli 
adulti e per gli operai stranieri. In seguito 
ci si incontra con uno scarno resoconto ri
gull!rdante osni &ingolo can1one. Qualche ri
chiamo, a mo' d'esempio, anche qui: isti
tuzione di nuove scuole, carenza di docenti 
- come nel Giura - attività dei nuovi 
uffici cantonali per la ginnastica e lo sport, 
nuove leggi scolastiche nel Nidwald, a Ba
silea Campagna, nei Grigioni, in Turgovia 
ecc. 
E' poi presentato un ricco elenco di opere 
recentemente apparse nel campo della pe
dagogia, della statistica scolastica, della ri
cerca e della documentazione pedagogica, 
della psicologia e della sociologia, della di
dattica, dell'edilizia scolastica, dell'educazi~ 
ne degli adulti, cui sono da aggiungere nuo
vi· testi scolastici e libri del genere usciti 
dalle seguenti case editrici: Klett di Stoe
carda, Bordas e Nathan di Parigi, Monda
dori di Milano. 

Seguono le pagine che ci offrono un . UNESC().prelle. n sonUnari.o del. fascicolo 
elenco delle disposizioni prese in materia n.ro 6 (giugno '72) è i~ seguen·te: Assem
scolastica negli stati di ogni continente. blea geneMle deJdia Comlll!issione svizzera 

ricca di informazioni, documenti e illu
strazioni, con una vasta bibliografia). 

11. Varie 

GIORGIO CHEDA, Le origini del 
movimento cristiano-sociale nel Ticino, 
in AST, 35, ottobre 1968, p. 163-240. 

FLAVIO ZANETTI, Appunti di storia 
ticinese: Il Ticino nella Confederazione 
dal 1890 al 1911, in «Civitaslt, Rivista 
mensile della società degli studenti sv'z
zeri, maggio 1961, luglio 1961, marzo
aprile 1962. 

RicoMo infine che la Sooietà ticinese 
per la conservazione delle bellezze natu
rali ed artistrehe pubblica una interes
sante collana di «Quaderni ticinesi». 
Tra i titoli: Il costume nell'ex-voto, Il 
castagno, Le bolle di Magadino, Laghi 
alpini del Ticino. 

In questa collana, particolarmente utile 
per l'insegnamento: 
GIOVANNI BIANCONI, Ticino rurale, 
Lugano 1971. 
Nella collana «Strumenti e documenti 
per lo studio del pa'SSato della Svizzera 
Italiana» diretta da Romano Broggini : 
GIUSEPPE MONDADAJ Oli statuti e 
ordinamenti viciniali di Fusio, Bellinzo· 
na 1972. 

Raffaello Ceschi 

per i'UNESCO a Svlitto: programma di 
aJttivittà 'Per id 1972-1973: D.isoorso di Re· 
né Maheu,direbtore generale ckJhli'UNESCO, 
aWlIISStmlblea di Svi.tto: lnconJtro a InteM
ken deUe organizzazioni ISvizzere non uffi
chili Il'ÌlCOllosoiUJte da.Ll'UNESCO; · m gior
naJ.e oobla scuolla inteso come sussidiario 
didatJtico; Ve&pos~ione «Livree d'images
ima~ du monde» a Bern'a; I beneficim1ir di 
borse di studio conce&Se 'da!hl'UNESCO; 
NuTatliltà cultura/le. 

NdiTeld:ore perde del1l'UNESCO nel 
suo discorso a Sv.iJtto ha sottOiliIllellito ['!Ìm
pontanm dei compiiti che dovrrebbero esse
re allsUi!lJti dall!l.e vmie oommissiond. lIlazion-a
!.i. Le attivi.tà previste dailila commissione 
sviueI'a per H corrente anno, per esempio, 
possano ellere COlli riassunte: comprensio
ne mremmonll'1.e sempre più e meglio. 1i1Il
Cl'eIlDieIIIItata anche faJCeDdo capo aJiIe !lezio
ni-modeLlo sui proble!ll!Ì dei paesi ID vi-a 
di sV1Ìiliuppo: preparazione del[a del.egaziale 
sv,izzera in vista dclJ.-a rerza conferenza IÌn
ternazionale suM'eduoazione degld, adutti Il 
Tokio; maggior sforzo per interessare le as
soci.ioni giovaniJd, tI'1le attiv.il1:à delil~UNE 
SCO; orga.nizmzione di coLloqUi suLla pold
tica sociale negLi ambienlti universiotmi: in
vito al Segretariato genell'llllle (Parijj) a vo
ler far conoscere ~ propri program.mi agli 
istitUIti scientifici dd. nOS>t1'O paese; miglio
re orga.nizzazione, medillAllte Ja stmnpa e ·i 
mezzi audiovi.siv~, deLle pubblicazioni più 
recem edite dald'UNESCO e di 1I'1tre utiili 
iniziative. 
L'uso sistematico de[ giornale neLLa lSOUoIla 
è ora paati.colarmente diffuso negli Stati 
Uniti, ave 67 .miiliond. di e6eID.ptari di gior
na sono usaJti in 17.000 scuOle, mentre hen 
48000 professori ,già si BerVono sistematica
men.te dd 8iO!1!lll'le nel loro iIllsesnfll!Denlto e 
350 case editrici cooperano vlI'lidamente a 
questa azione. Un'esperienza dell genere è · 
in 8JI:to lIlel clllIltone di G.inevra, i cui risul
tati JSQD.O moti'Vo di ricerca e d'esame per 
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